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ATTENTI!. 
Col 1 del p. V. dicembre è 

aperta la iscrizione nelle liste 
elettorali politiche, amministra­
tive e' commerciali che si chiude 
il 15 dicembre in base alla 
nuova disposizione del R. De­
creto 9 giugmo 1907 N. 294. 

Le domande ed i. documenti 
annessi debbono. essere preapn-
tati alla segreteria comunale, e 
il segretario ne rilascierà rice­
vuta all'atto di preserttazione 
con l'indioazioae dei documenti 
esibiti. ' , •' 

Crediamo utile di portare a 
conoscenza che per disposizione 
del decreto sopraccitato tutti i 
terihini j-elativi alla nuova re­
visione e approvazione,dell e 
liste sono anticipati di 15 giorni 
per cui le liète saranno defini­
tive, i n • luogo del Ì5 giugno, il 
31 maggio, e le domande sa­
ranno accettate dalle Commis­
sioni Comunali fino al 1 5 dt -
c e n a b r e e dalla Commissione 
provinciale fino a tutto il 3 8 
f ebbra io . 

E' poi assolutamente neces­
sario che chiunque non è an­
cora, elettore, lo diventi quanto 
prima. 

Ai nostri giorni, massoneria 
e socialismo a braccétto tentano 
di impadronirsi di tutto l'an­
damento dello Stato, della pro-

càlissinii onorevoli. Martini i! ilìfsnda fli» 
cendo ohe. « le ooaé piò sempliei e più, in-
nooue si torcono a «}a%»eiiitarptetaziotiì. 
Si tfatta di fatti avveauti venti anni fa, 
onde non -é possibile rioorànre « certi » par­
ticolari (il fallito sistema di difesa Nasi: 
non è possibile ricordare....) Ricorda ohe 
veramente Talamo gli proseatè tm giorno 
il signor Roooa ohe vide quella sola volta 
e per pochi minuti. Può, dami befiiisimo 
.che Talamo gli abbia allora chiesto quat^ie 
noiixia, ma U Martini non seppe mai ohe 
quelle notizie dovessnro servire a speoula-
zionì », 

La « verdissima » Vita ai incarica della 
difesa dell' « omo del suo onore », l'onore­
vole Talamo ohe non osa mostrare il muso 
da s6. Eooo il punto centrale della difesi, 
anzi runica difesa : 

« Ma la qualità delle notizie ? Oi sono 
tre lettere fedeli o no, antentiche o no, 
certo' ritenute come le più signifloanti ; 
esaminiamo quali informazioni riservate 
contengono. In una la formazione del Bi­
lancio è fatalmente poggiata sulle conven­
zioni ferroviarie, in un' altra gì' inglesi 
sono stati sconfitti a Kartum quindi la 
nostra oooupaziona militare non si esten­
derà oltre Massaua. Ma queste sono no­
tizie riservate che implichino una qualsiasi 
indiscrezione ? » 

Giammai, massonicissima Vita! ' 
Il processo Na9i ò un vero vivaio di 

scandali socialisti, massnni, radicali, Uon-
cardi in una parola. Noi ce ne rallegriamo 
assai. E comprendiamo la ragione per la 
quale i giornali popolari ora tentano un 
diversivo del processo, esigendo rinoMes^a 
sui precedenti ministeri, come la domanda 
Nasi, B alla. Camera — se crediamo al 
Secolo — l'estrema chiederà quest'inchiesta. 

NEL MONDO FQUTICO 
vin.cià, del comune, per far man 

• 'iTrrsBà—.'iJr' 
gioso. 

Operai e contadini , ohe desi­
derate che la società non sia 
soggetta a schiavitii di sorta, 
fatevi elettori, perchè il vostro 
voto concorra ad impedire ogni 
audacia, ogni mena settaria. 

Per ognuno che si professa 
cristiano l'essere elettore ai no­
stri g iorn i , è dovere di co­
scienza ; anzi è dovere che egli 
si adoperi a cercar altri elet­
tori. 

Fa tevi elettori, è un vosti'o 
dovere. 

ttmiulat!!»* 
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!6';Mfirf'hatl, d<̂ ! RotfnVfi'dpllft ohie'aii' 
jriana di Elvanstar' imir'Illiaois,"di' 

•WÌ8li|i>r<)fe8sore dell'Onivéréità' di Oolum-
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delia figlia dèl-
bia,-;p Htttl jJresidenté 
dèllaptempa di Chicago, 
l'àaimìAglio Wirde. ' 

Pei la piccola Borghesia 
• f nei Belgio 
Li0olitìoa dsi « tre piccoli » propugnata 

dal-Riputato Mauri,, in Éelgio e già un 
fatttfg' 

MSntre infatti ovunque si pensa, solo al-
proMtariato nel Belgio si è capito ohe,la 
giUS|laa e r equità richiedevano di por 
méi|8;'.e non poco à quejla borghesia nìo-
deafeĵ  la q'u&le vive a stento don lo stipen­
diò . |i ' piccoli impieghi, con reserqlzio delle 
professioni meno elevate, coi guadagni del 
plo#lo' qomraproio, e che ha poi per oon-
S6gi|enza, il gravame di esigenze 'sociali 
eha;|óqn hanno le classi, operaie,., dóyendo 
tenérsi in una c'erta doverosa condizione 
oirllSjSia'nel vestire, come nelt'edtìoazione 
deit-figli, • uell ' abitazione ' eoo. 

S rè pertanto costituita a Bruxelles un 
Asaópiaziono ohe ha per suo fine speoialis-
si'mp-lo studio e la difesa degli interèssi 
dellp ' « petite bourgeoiserie », ed ha tenuto 
quèpt' anno, ultimamente la sua adunanza 
generale. 
, .presiedeva' il signor- G,- Bach. Si è deli­
berato' di adunare a Verviers' nell' agosto 
del|'anno •venturo il Congresso della piccola 
bor|heaia. All'ordine del giorno perle'stie 
ad^liianze, ' sono state messe imnortenti que-
Btièii pratiche analogamente a quelle ohe 
furono discusse nel precedente Congresso a 
Saito-Trond. 

'Intanto da conferenzieri pratici si terran-' 
uò./disoorsi preparatori! nelle adunanze épé-
ojfflì delle varie Società affigliate pei- la 

Un c o n s i g l i o . 
Il foglio socialista torinese -Grido del po­

polo a tre mesi soli di distanza dalla sua 
comparsa batte cassa; le 42 mila lire rac­
colte sono state oon8uniat,e, e il giornale 
dichiara ohe gli occorrono non meno di tren­
ta mila lire ; apre perciò una sottosoriziono. 

0u nostro — sia pur modesto — consi­
glio. Il Orido non potrebbe fare come il 
collega riformista di Genova, il Lavoro, 
impinguarsi cioè con le leghe? 

Nella libera America. 
L' « Asino » proibito. 

Gli impiegati del Dipartimento del buon 
ordine pubblico di polizia di Pittsburg 
Iranno notificato ai rivenditori di giornali 
italiani di sospendere la vendita di giornali 
soandalos', e specialmente dell'yjsrao con 
una sanzione di due anni di carcere e 
multa fino a 1000 dollari. 

-^ T"3a'en»rraìf^8i, vódendo la-_malà: 
parata dei loro affari abbandonarono' il Smi­
nato. Cosi il Presidente Blaserna —• ohe 
sostituisce l'ammalato Canonico'^ dovette 
nominare clifensori d'ufficio. Questi chìo-
dono tempo per studiare la causa : così il 
processo deve essere rinviato pej; un mese. 

Gli studenti siciliani fanno sciopero : 
non andranno a soUola fin ohe non si ria­
prirà il processo Nasi : i fautori di Nasi 
tengono oomizii, cortei, assemblee e can­
tano la Marsigliese e l'Inno dei lavoratori 
per protestare contro la Patria che persv 
guita Nasi ! 

— Giovedì si è apei;ta la Camera. Se­
gnaliamo fra i progetti : quello dell'artd-
trato obbligatorio sul!' industrie esercitale 
dai privati per il bene pubblico, onde 
quest' arbitrato sentenziando nel oonflitli 
fra padroni e operai evitino gli scioperi 
che danneggiano la città ed il pubblico : 
il riconoscimento giuridico delle associa­
zioni professionali, di luaniera ohe quando 
una Camera di lavoro fa ima cosa si possa 
conoscere il responsabile. Altri progetti 
importanti si discuteranno che illustreremo 
volta per volta. 

— Tanto il Eoguo di Prussia, quanto 
l'Impero si trovano in brutto condizioni 
finanziarie. SI dice che il Governo pensi 
a faro la privativa dell'elettricità come 
fosse un tale ad un tabacco. Lo casse dello 

-Stato cosi sì impinguerebbero. 

A Milano l'altra sera al circolo di Col­
tura l'on. Mauri, deputato di Codogno, 
tenne dinnanzi ad un pubblico numeroso 
e sceltissimo composto in massima parte di' 
cattolici, una conferenza su «-La' politica 
dei tre piccoli. » 

Premesso un vivo incorraggiamento ai 
giovani che ìh un sereno culto degli stùdi 
traggono le armi migliori del sapere por 
l'illustrazione e la difesa del pensiero cri­
stiano, l'on. Mauri propose all'attenziore 
dell'uditorio un lato inieressante e dimen­
ticato ' della questione sociale : il problema 
dei tre « piccoli » — piccola industria, pic­
colo commercio e piooola^proprietà — basi 
anoh' esse di una robusta e salda democra­
zia, aggruppanti gente umile ed operosa, 
angustiata nelle strettoie d'una orisi penosa 
e meritevole di assistenza in un migliore 
assetto dtUa vita sociale. 

iialiitìipiiÉ' 
; ;Sfief;|ei;o,- debiti - m̂̂^̂  

ti\iigi Òondurier ha.,p,ubblioató. un libro, 
daltitoto: Une, ville sous la,r$ffiip^ colle-,,, 
iipisie. La città sotto il ssggime collettivi';], 
Sta, sarebbe Brest, il grande pojjto; militare, 
'della Bretagna, che.conte 80 mila, anime, 
e ,i3on gli appodiati ben. 120 mila., Ivi, in 
forza delle elezioni generali del 1904, nelle -
quali il partito repubblica,np temperato si;, 
scisse, .trionfò la lista ooUettivista., 

Si è potuto così vedere all'opera un Mn- / 
nioìpio,sindacalista eda.ijuestoespgijiinggto ' 
si è potuto ricavare ,una notevole lezione 
di cose. Le prime decisioni prese' dalla, 
nuova Ammin,Ì8trazione., furono' quelle .di 
proiliire il trasoporto dei viatico in ' forma . 
pubblica ai njoribondi, pii,oprio come ei teinpi 
della rivoluzione, e l'esibizione .di lomblepli, 
religiosi,nei trjiaportì, funehri. . , . , 

L'agitazione antimilitarista e riyoluzio- , 
naria, mantenuta nell'arsenale, del Sindàr 
oato rosso, provocò per, ̂ ue volte, nel .1904, 
e 1905, un prinoipio di sciopero.igeaei;a,le , 
nesrli arsenali di Francia, ,,mejttendo cosi,in,,, 
pericolo , la difesa nazionale. . La Camera 
del Woro,' creata e sovenzionata dal Un- ' 
nipio - • collettivista-rivoluzionario, proorod 
interminabili'isoioperi ohe minacciarono il 
commercio locale e danneggiarono ass.ii 
l'industria. I contribuenti furono-soaooiati 
dalle imposte. Poscia) incapaci di-eseguire 
integralmente il mandato, loro. affidato, "i i -. 
collettivisti ,si divorano-fra loro,.'arpucto , 
che negli ;.ultimi mesi di quest'anno,' sui -• 
36 eletti dell! 81 maggio. 1904, rimaoevalio • ; 
al, loro :posto. soltanto ÌS, consiglieri,' tutti . 
gli altrir avendoi-.abbandonato il palazzo di . 

città. • . , , . - . : - ' 
, fi Consiglio comunale layeva; com.inoialo 
Col rivedere tutte.de voci ideila - tariffa da­
ziaria, speoialmehte -«!Ì'.titbi.ai stiiifetfper-
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Gli scandali.- anticlericali 
A suo tempo accennammo delle rivelazio­

ni ohe la froiiaffandn di Napoli fece ri­
torno a Ferdinando Martini e Talamo, i 
quali si sarebbero serviti di notizie di Go­
verno per giocare di Borsa con certo Rocca 
di Napoli. 

I 33:. Martini e Talamo smentirono su­
bito e recisamente. Poi,., diasaro d'aver 

'. conosciuto peroltò un fratello del Talamo 
•„era in società d' affari col Eoeoa, società 
'che poi tsi soiolse. La Propaganda pub­
blicò lettere - documenti ohe comprova­
no... l'onestà massonica dei due anticleri-

Quanto costa I' „ Avanti " ? 
La Seììiiilla dopo aver detto che VAvanti 

subì una terribile orisi finanziaria, tanto 
che era por tirare le cuoia, senza che il 
suo proprietario, cioè « Il Partito », ne 
sapesse cicca, si domanda quanto oosla 
VAvanti, perchè il suo nuovo indirizzo, 
riformista coincide ooll'aasunzionc iu am-
ministiazione del riformista Carlo Mazzani, 
in redazione di personale riformista, e colle 
somme raccolte da grassi riformisti per 
assicurarne la vita. 

«Quanto costa VAvaìHi?^ — domanda 
la Scintilla. 

Conversioni di protestanti al cattolicismo 
La Cwrispondenxa Boniana segnala nu­

merose conversioni di protestanti al Catto­
licismo negli Stati Culti. 

Si notano anche le conversioni di nota­
bilità, e fra queste le recenti del vescovo 
protestante dell' Oregon insieme alla moglie 
e ai 9 figli, del direttore delle Ferrovie del 

XE SUORI! E IiE SEMI-BOTTOBXSSS 

Il Consiglio municipale della città di 
Saint-Quentin ha respinta solennemente Ja 
proposta di un socialista anticlericale, che 
pretendeva di scacciare le suore dall'ospe­
dale urbano, e sostituirle con infermiere 
laiche, semi-dottoresse. Dn consigliere cat­
tolico, fra l'altre cose, foce palese al con­
siglio che mentre le 28 suore Infermici e 
non Importavano annualmente che laspeea 
di 5.200 franchi iu comidosso, le 20 infer­
miere laiche, con cui si era proposto di 
surrogarle, avrebbero portato in bilancio 
ogni anno, pel loro complessivo stipendi'i, 
la somma di 52.000 franchi. Il povero coa-
siglìere socialista e auticlerioalo restò con 
un palmo di naso. 

Come sì vuol fabbricare i « coscienti > 
Scrivono da Bavenna a\VAvvenire d'Italia 

ohe a Sant'Alberto i fratolU Gualtieri, per 
non essersi voluti associare alla lega socia­
lista, furono assaliti dai (compagni», e ri­
dotti in tnle stato che dovettero essere ri­
coverati all'ospedale. 

E' proprio con questa razza di gente che 
noi dovremmo alleuroi, sei'oado VAlianti, 
per combattere la corruzione nasiana» Alla 

EBNESTB MICELI 
larga ! 

VDIlsrM, via lìartollnl (em S. CHstoforo), olà agente tUl Signor Oi'hr JP. — Niutuo negozio di 
i«ainentti eon. svariato assortimento di Articoli ea^alin^lii ed attri<Measi per induiitrle « 
—• SiìeclaUtà: Pittile montttte* 

sentirsi na\lseata dal pifbfiin3p>''ohe''il6^piih)t* 
signore ' lasciano' dietro di sé àl'lorb'p'ni-'' 
saggio». Si alzò cosi il dazio-sui saponi da 
5 a 24 franchi senza preoccuparsi meno­
mamente del danno ohe ne risultava per la ' ' 
classe dei barbieri, parrnoohieri e frofu-
mieri. Esonerando da ogni imposta gli af­
fitti di case al di sotto di 150 franchi, il 
Consiglio potè ridurre di più della metà il 
nutiìero dei contribuenti. Ne risultò quindi 
per costoro un notevole sovraooarico. Cosi 
gli affitti di 1200 franchi videro aumentala 
Pimposta,del 70 per cento.. Per gli-affitti , 
più elevati,, l'aumento sali al 200 per oent", 

I consiglieri non risentivano alcun danno 
da tale aumento di imposte. Cosi, 17 di 
essi non pagavano più un centesimo fin dui 
1905. Eppure uno di essi era professore al 
Liceo ; e neppure gli altri pagavano molto... 
di più.. . ' ' -

Qiiesti provvedimenti, lungi dal recare 
la riochez;ia alla città di Brest, arrecarono 
la miseria. Gli introiti del dazio indicano . 
una diminuzione, di consumo, per tutte le 
varie merci che suppongono un' minimun 
di benessere, carne, sapone ecc. Invece il 
numero dei protesti cambiari, è aumentato ' 
di 3000 in un anno, ciò ohe fa supporre 
una grande prosperità del picoqlo commer­
cio. Non si costruisce più, e il numero 
delle costruzioni nuove cade da 120 noi 
1902 a 15 nel 1907. Questa orisi dell'edi­
lizia ha gettato sul lastrico lutti i mestieri 
che vivono sulle costruzioni. Gli operai 
sono esentati di alcune lire d'imposta, è 
vero, ma sono ridotti alla miseria dalla d i-
Boccupazione. I sindacalisti insediandosi al 
Municipio avevano trovato in cassa uiui 
disponibilità di 460 mila franchi, ma due 
anni dopo la cassa era vuota, e cosi il 
Municipio non poteva p.iù intraprendere 
alcun lavoro. H' vero che. aveva erogato 
35.000 ftonohi all' istituzione ottima ed in­
dispensabile dell'Asilo pei bambini lutanti, 
ma su questo totale le spese d'Amministra­
zione figurano per 18 mila, ossia più della 
metà die se ne va nelle tasche dei com­
pagni proposti a questa caritatevole istitu­
zione. Cosi per distribuire un litro di latte 
ohe costa 17 centesimi, se ne spendono 35. 
In compenso il Sindaco sì fa destinare 10 
mila franchi d'indennità, e l'aggiunto 
GiHS'lo si fa mandare ad un Congresso al­
l' esteso, a spese della Oass'i comunale, per 
rappresentare la oìttà.,.. 

Fer-
ai-tt. 
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óiiórkBO pdbhliel delinquenti 1 

L'ìaùtorìtà di ttòma avea proibito nniboM-
memoraatoné jmljbiie» dei giustiziati MoÉtì 
e Togaetti, 'alla; Giordano Bruno, ohe dov'è 
tenerla privata, , ' 

Ma costèi '̂ tìlie sptintarla e decise di 
farne il corteo oql pretesto d'un funerale. 
Ma il cadavere prescélto, essendone venula 
a contezza l'autorità, venne fatto - traspor­
t i » dì 0M. U,i«ató«BÌ<M mW fibfi ai 
sàitAmtìX i irftóe fetidi ÌÈfèftóìW;àèfros 
spitale per la fornitura di un cadavere di-

. sponibilé. tìtiesto o'tóà, il nàto mBUoVale 
Bla»!, Mrt6 serica obrifòrti religiosi, S fei 
defciSè -ila fiòletifae fctìcoinjiagtìaìneiittf. Nel 
Wllttitìtì |8r6 il Popàh Éofnenw fdoèvà sK̂  
peifè ehé il Blasi « degno di retìifìagere 
i fjbnfoifti della fei»Stìl ISito dimoi'tó: tjtìts 
sétìtenk dSlliì Oorle d'AèàiàS di Edma iti 
ditta del 14 ^febaaiò 1905, fu otìhdfttiiiatc) k 
dite siafiì ttfaVe inési é diodi gioiti di r # 
olusione 6 gd lui adtto di Vièiltózd Sjiecialè 
dòUit f. É. fegli eoontà la pana tiiflittagli 
nSl rétìlnsBi'ib di AVèrsa e ijuindi l'anno ài 
vigilarla Iti tìòìna tifo terminò'U 0 settem-
W'6 soorsiò. Fu aUotiè indiziato autóre di 
furti sa dl'a UH8È ilota conoscenza dfeUa que-
till'd. 

IM. Brum S'irritò, ma nrfd dtìsidtefté dstl 
pi'&ptJSife ! AirSra ék funerale MtHkvi k 
cassa: venne ddlSpétfàta la ftóttà una: il 
eate'roiiio avevfi utìs gran ' orooe ; (n doluta 
safttifé: M il maodlite cortèo' pr'óijedtìiiè 

• cdti li» Marsigliése'; InUo dei Idiioratàfi eefc'.; 
DOD óòitì^titiiti gli tìrli, gti sohiSttaìa, le hk-
riiffd sa J t^tìfgtìvì di dèvitóe il odftfeo. 

B' dire òtte il ost|K* ad hénàrim di (juMià 
gonlà # Sindacò dffl» oaùitdiè' del Mcindo ! 
l i i-s ^ i"nv'".i4frL-^ ù.,MJiL". -ià 

jaesleb giorni-di Beeljisiàtift^i ehi t ' . i ld i . oiogttè ^ipenàit.'.dirottof di'glbjitiale, sé* 
lettore Bm'.^iótnflei' iVtltore degli sBrittì g r |k r io ' ' t t6 la t !ààA .ael'totkll, •fcnfeten-
jnoriiaitoati'Hl gSttutfj.' ' •'' ].',., •,zÌBfè->8plgaridista,/vlaggÌaÉ_ìirff|ill'm^^^ 

If8ftcolpefoli:--oa{)psllo nitoi'larghe i«tó>'è,;l'spStt8Wdi>ldVorl %orrÌ9Iioadent6 
tÀi'éùàhli'ì- ' t e Boò;'. OompléStìivamenta 
saltano fuori 500'lirettó al mese ohe moz­
zano le velleità rivoluaionarie e fanno del 
ìdbiàlibfcà'tia'liérfeMoèo'a&rvitófe, fortójè-
letto e timoroso a cui xm movimento oo-
i3Ò!ente piid tògli^fé la tùàle'^acquistata 

tesej' eia vétta ..ttìssa '-aaaim&iilè -^ cpnti-
nuano a fare i martìri con la pelle 'degli 
altri, 

m 
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Il partito socialista polaocp si sciòglie. 
1 ÌJÌ Pili S:aìl attVàrSftfia'ànnvibóiaólielà' 
b^zione del partito rivoluzionario sooìfllista 
di Lodz ha pubblicato un manifesto eoi 
filiale diolùara di sciogliersi ,perobè i suoi 
aderenti baano degenerato in volgari, ban-
fliti e impiegano le armi, ohe erano state 
loro fornite per combatterò i capitalisti, 
bella perpetrazione di delitti di carattere 
bomune e di spaventosi atti di-1)rigautftggia. 
1 aa.';.rt.a?i-

lIKONE EVANdEUdÀ 

Mendieante eon 50^000 tire! 
Sofivotio da BrbflfJ 
i>ippa Pietro' afs UH osetìdioabtè assai 

ooUoSDinto in Erba « dintortìi. Giorni'sbrio 
noi ekd giro d i acoj8tfena;ggitì venne òolpìto 
a Oivsté da. ari colpo elpoplètibo, rè'étatìdo 
fijlminato". Nella siia stanza a RetJèntèritì 
si scoprì ora la Sus iHisertóSità, consi­
stente ià libretti della cassa di risparmio, 
y.") chili di morteti in rame; oaiaibiifìJ a 
suo favore, ecc. eco. Il valore sarebbe di 
ci'ifcài CM^UantStóila l'ire. 

Effi»tti tfeSift crisi finanziari^; 
Telegrafano da New TCorK ohe causa il 

rimpatriano^ Nei doelea avvengono scène 
a-rsai tristi. Una fólla enorme di sfraniertj. 
f u cui molti italiani,! si affollai sulla ban-
ciiina per imbarcarsi s>ii pirosoab ohe' tor-
\i.\ao iu Europa. OH uificisli dèi transa^ 
l'infcìoo €»oliia fsrono assal t i dagli emi-
gi'auti aoeitatissirài- ohe vWevanff imbar-
c rsi ad o^ni costo. I policèmen non riu-
6 irono ad allontanarli ; si dovette chiamare 
i 1 aiuto la- riserva dai posti di polizia. 
1' aalmente il Oaronia potè partite con 
L' )00 emigranti, fra oui riumei^osi italiani. 

Quest'esodo' fa culoolare ài finanzieri 
t . ia dipaartits quotidiana di ^centinaia di 
n igliafa di & e nelWtrfschO degli e'&%r'abti. 

Un onesto che si apparta. 
Sono q'tóndioi giórni che un intellettuale 

(!-)! pa'rtito sooia-listà torinese,! l 'avv, Rocoa-̂  
I no, abbandonava le file dei coscienti, tóu-
.•• ato' per tó facili act'use ed-il « tu'rpìIoqUio 
i,-iasì df prammatìbtf» esistente nel psirtito, 
e per IffimisereMe-disinvolturai^olìtioaoon 
] i- quale si «turlupina U msfèSa» Orii un 
i. tìile operaio'di MìfSsazza', pu'r tìsW ingan-
! tto da-l'Auovo ver ta ed abbìigliató- dalle' 
1. iraboiatìti ed h-r'èalKzztìbJli protnessé', si 
l ' t i ra dai oa-mpo eoe questa' setnplioè ma 
n ibile li^tter'a' aiHa ¥oct dell'apèrdio : 

t JBlifMffió signor dirétto'm. Per otto mesi 
souo Btiio capo' socialista della lég'a di mi-
gi-ioraiàteili'ttf-dei' oOftWini d'i iSlafeaz-za e Vil­
li, nova-; Ero entrfltor M partito col solo iìne 
di' rai^liotóre lo condizioni mie e dei miei 
Ci impani." Ma- ho conosciuto ohe il sociali­
smo, bea lungi dal iiigliora-rle, le ha peg-
gl'orate. Di più- ho CouoScitìto ohe il so'ojali-
nùn è antireligioso',' «tìtisooiale. 

E perciò,' nauseaW,' mi sono' ritirato dal 
pmrtito, ed ora clie frequento di nuovo la 
chiesa, Jio ritrovata quella tranquillità ohe 
aveva smarrito nel tempo in cui fui socia­
lista. Io vorrei dire gii miei ex-compiig:ùi ; 
ritiratevi dal partito se volete la t ranquip 
lità temporale e la felicita eterna. Ringra­
ziandola mi dioo JìUnghim Iflraneeaeo ». 

Da notarsi ohe reoentomante i socialisti 
polacchi avevano indetth Un òongreaso per 
studiare i mezzi onde ffleglio far fronte alla 
bropaganda dei cristiano sociali ohe aoqui-
Itano sempre più simpatia presso la classi 
(ìperaie. 
1^,1. = ••• _:=--TT---==--;-v-r--T---^--~"'-^--

STOFFA DI MARTIEB ! 
Telegrafano da l'osen : 

• 11 ragazzo polacco Kapaut, ohe s'era rilìu-
tato di faro il nortie di coloro che lo ave-
Vano indotto a oonvortirsi al eattolioisuio, 
fed era stato rinóiiiuso in oàroero per ricu-
teta testimonianza, fu rimesso in liberti! 
dopo sei mesi di carcere. 
i - a _ , '••.'.''..'. - j j f~~^~-L..i.iàj 

Me (irétì eletti dai sociaìisii. 
Si ha da Marsiglia. Per la orisi vinicola 

i— in protesta contro il Governo — s'.era 
dimesso il Consiglio Municipale di Tlièzan. 
Poi dietro le insistenze dei bloccardi i con- • 
biglieri ritirarono le dimissioni, eccetto due. 

Per sostituire queslii due dimissionarli, 
il consiglio comunale bloocardo di Thèzan 
presentava due amici politici, ma il 3 no-
Vombre, questi due candidati riportavano;., 
èl voti essendosi astenuti tatti gli elettori. 

Domenica, 10, ebbe luogo il ballottaggio 
è i anche questa volta i due candidati bloo-
òardi erano senza concorrenti. Mu cosi fino 
à mezzogiorno. Ad un'ora, gli operai agri-
boli di Tbèzau quasi tutti socialisti, si oon-
èultarono, si tieciaero a cercare due caudi-
fl-ti di opposizione. Ma ohi? 

Precisamente esistono a Thèzan due sa-
fca'doti, il parroco Siere e don Belliaset, 
Ji;oprietario agricolo. Beco i candidati! Lo 
accordo sija^-a£idame^te^py^gji|j^^ij^^^ 

i due sacerdoti sono eletti consiglieri ,mu-
hicipali ad una fortissima maggioranza, 
à^nza 'aver posta la oandidatnra, senza es­
ecro stati noppur consultati! 

Eiavuti della loro' sorpresa, ì due eletti 
hinno accettato il mandato e si propongo-
bi> di recarsi, domonica, alla riunione del 
6'.insiglio municipale. 

ià defliriizitìne dei compagni rifot-misli. 
A. Monigliano così definisce sulla /éoin-

ìilla i «dittatori» riformisti t y i n e s l : 
«Omuncoli di cartapesta gonfiati daÙa 

thqiic del loro stipendiati o benefìoati e 
ènllocati. Il vero proMariato l i aveva sem-
|)<'e disprezzati : anche la j>arto indipenden­
te del partito sociftlista,-aveva, scosso il lo­
to gibdo e aveva salvato la trdilizione in-
h ausigente e rivoluzionaria della sezione to­
ri nese. Essi erauo l iquidat i . Ma a aajvarli 
dal nutiifi'agio è venuto l'integralismo, ifu 
la triste' fase delle oaj>riole e del trasfor­
mismo più indecente. I vecchi intransigenti 
è i rivoluzionari diventarono inlogralisti. » 

Spiegazione della parabola del seme. 
Dopo ohe Gesù Cristo ebbe dotto parole 

Cosi teiribili contro gli ostinati, ohe hanno 
OcoM e non vedono, oreoohie e non oapi-
feoono, ebbe la bout-ì dì indirizzare parole 
dolóiSsitne di un conforto inebriante ai do-
bi li suol discepoli : <i Boati i vostri occhi 
l3he vedono, e le vostre orecchie che odono 1-
Porèiooohè io vi dico in verità, ohe molti 
proleti e molti giusti desiderarono di ve­
ttore quello ohe voi vedete, e non lo videro, 
b di udirò quello che udite, e non 1' udi­
rono» . 

Ma un'al tra domanda gli iitevaUO fatta i 
tìi3oe|>o!i, ed 6 questa : « Questa {faritliola 
(del seme) cosa significa es^a 'i » 

Ed etico ohe viene anche questi! risf)oàta. 
« Poi diàsa loro : Non intendete Voi queStà 
Jiarabola? E come intetìderote tutte le altre 
parabole't' Udite dunque la parabola del se­
te iniltoro. Il seme è la parola di Dio, a il 
seminatore è colui oho sparge la parbla. 

« Quelli ohe ricevono il seme lungo la 
krada , sono quelli ohe ascoltabo la parola, 
in\ non vi pongono mente, e vien subito il 
fliivolo, 0 porta via dai loro, cuori la pa­
iola ohe vi era seminata, acciocché non si 

'fi.setìiift kfióino'ai '-àltre ^piegaàtoni, il 
biifibo-^teva tìùbitfl'yOBplto di ohe 81 tr'àt-
jsÀ, Dobbiamo nói-.dudqtie ntettèroi contro 

§"utìlle,ohe sono-leggi .'dell'umana natura? 
l-éhe;'oósa ne àvreùimof» 

, I . • • 
COMINCIANO A'CONOSCERSI ' 

Il sindaoalista Arturd Labriola pubblica 
nella Propagantla, di,Napoli un aspro arti-
ctìlb per dtJìiBtitiiFé"blÌB''l8 liiaiia del parlilo 
feooialista è rimasta indifferente di fronte 
t l le polemiche recenti 'ohe hanno posto capo 
alla divisione delle fdi-ze ' operaie. Il La­
briola sbrive ohe il partito socialista soffre 
di un' inooltura e d 'una , .ignoranza , dei-
|)rinpipii quasi spaventevole; e ohe migliaia 
(il lire ii assorbdno in istipancii e 'per 
btlurtó-élb falle SeW^ Avanti! 

!, ossia grazia e Salvino col credere». Seme 
bc"asion6 perduta ! 

' Quelli poi ohe rioevono la semenza in 
luoghi petrosi sono coloro, i quali, udita la 
pfirola, subito l'accolgono con allegrezza : 
to-i questi non hanno radice in.se, e sono 
di corta durattl, Credendo per bi-evo tempri, 
|)cr Oui, veduta ti-ibolaziond e persecuzione 
a oaUsii dbllé parola' (di Dio), si ritroggautì 
indietro' Scandalizzati ». So'no gli àchioi dfeUà 
in 5nsa ina bdn della fatica ; della gloria, 
tax non f̂jei fcalvrfrio. ' 

» .E quelli ohe ' ricevono il seme tra le 
éjdne sono coloro, i quali ascoltano la pa-

té ' ....tvjif. .dallo,»lU»tt,»...li"; -v-.^—.i,^-.-_.,>^, 
e illusioni delle ricchezze, e dai piaceri 

della vita uu ,po ' alla volta restano sotìb-
éati, e non portano il frutto à Inatui'ità»: 
È dopo bellissime speranze, ahi, quanti la­
sciano dietrd a sé rammarico e' delusione! 

« B quelli che ricevono il seme in buona 
iccra sono coloro, i quali ascoltano la pa-
i'cda, e la ritengono in onoro, buono e per­
ielio, e portano frutto a merito di pazienza 
i' uno trenta) l 'altro sessanta, l 'altro cento ! » 

0 Signore, dateci la grazia e la perse­
vi ranza ! 

ilMarÉeiatyJniiiÉiiiieFelÉ 
Afriiijinislràzioine éóciàliàtà. 

Si ha da Koma ohb li dirfeltofi didattici 
inuniolpali di Oatanist inaiano alla Tribuna 
Ima protesta telegrafica contro il Municipio 
ÌQ,cale, ohe accusano di « assoldate anche i 
feervizi scolastici e disorganizzare il servi-
feib ci'bciubazione phbblioa con l'assegnarvi 
tinaie segretario un rappresentante sléirul-
hcio di -viiobiriazldne, e quale direttole di-
tìattiod oàpO; ud maestro ei-'farm'àoistà, mal-
ferada la proìbizioae motivata nel dèbreto 
del prefetto Poggi datato 25 settembre 1907 
limaste ineseguito», e di altre cose gravi 
fra cui ; noniine, promozióni, destinazioni, 
tràsferjiribùli di maestri in contraddizione 
kUe jii'etìise disposl-iioni della legge, ingiu-
kiflciitl p'etmèlssl Jier' Uri semèstle, jler Uri 
kuno) magslri par più anni odnliebùtiVi con 
l'intero stipendio, Sdttratto slUtì cassli dd-
(uunàle: b, pbi, di làsóiàre talune scuole 
èenza ìuségoanti e di abbondare qVe non 
èoao necessari di non compilare l 'elenco 
Sigli obbligati, di respingere centinaia di 
allievi desiderosi d'istruzione ed altro àn-
boea. 

E ' coài famosa l'àniministrazione De l e -
ildiabii di Gittdàia biie queste èoaodaloMtìi 
k m ci sorprendono plinto. Ricordiamo piut-
lo-ito, a,proposito del despota oatanesej che 
attualmente a Bologna si svolge un pro-
fcf.!i30 jiel ijucreld intentata da lui atl'.i-i'-
i ) c«« .pe r , ave r riprodotta una corrispon­
di Qza della Oa^xstta del Popolo (ohe non 
iu querelata!) a proposito dello sperpero 
8(1 tìfe'naro ìaocoìto pél le vlttimèvdi Graiti-

torohè insisteva onde fosso posta a verbale 
tuia circostanza tesijimoniale, venne in piena 
klienaa sóiliaft'eg'giatd dall'avvocato rie Fe-
liciano De Cinque, sicché fu dovuto sospen­
di re il dibattimento ! 

I ihartìri della pelle altrui. 
A Milano si è discusso il processo contro 

uno dei peggiori giornali sovversivi la 
J'roteiita umana, ohe pubblicò varii articoli 
nei quali si istigavano i militari a violare 
la disciplina, si faceva l'apologia del regi­
cidio, eoo, I giurati furono giustamente 
pnvpri e la OortB cnndaanò a n anni, B 

tjttando si lavora sul serio ! 
, Nel 1904 i so'oialistì sono rilisciti a uian'.-
dare nel Consiglio provinciale ' di Mantova 
'2i^ consiglieri, contro 1(J democratici, e 9 
Jnoderati. L'amministrazione venne formata 
dii sóli Socialisti. Nel 1006, sciolto il Oon-
àiglio', 1 socialisti riuscirono in 19 contro 
8 doiù'óói'afioi, 33 moderati o un cattolico. 
L'am'rainistrazione venne formata provviso-" 
tiame'nte da moderati o da demooratici. ììi-
nalmente ora, ad onta ohe in parecchi man-̂  
dementi oi sia stata l'alleanza fra democra­
tici e socialisti, il Consiglio rimano forj'aa-
to da 9 socialisti, 20 fra moderali e catto­
lici é 3 democratici. 

PICCHE "SOI^OIÌE ! 
I lettori sanno come VAvanti! abbisi 

preteso di dar lezioni di moderazione agli 
anarohioi della Fruteslit umana. Questi ora 
rispondono por le rime ai catoni del gior-r 
naie socialista scrivendo al loro indirizzo : 

« Di savU nei partito socialista italiano 
ve ne sono molti, e ve no sono ancho di 
mmixsiini. Ne conosco di quelli che alle 
spalle dei poveri lavoratori poreepiscono 
dei mensili superiori, hon superiori, alla 
Jiagnotta del signor procuratore del He. Vi 
sono dei sianissimi noi partito socialista 

: (che sia di questi il compagno Noci Delyslo'?) 
che godon» ili duo, di tra, di iinattro, di 

Un' inno ai capitalisti dell' « Avanti » l 
« Ma adagio, signori. Non ò affatto vero 

olia tutta r Italia sia fatta ad immagino e 
a somiglianza di quella classe parassitaria 
di procaccianti politici e di clienti ingordi, 
ohe ha, potuto invadere il Parlaménto e il 
giornalismo. Por fortuna da due parti op-
Jinste salgono le classi nuove, più sane e 
k i n o artificiose. A sinistra soiio i socialisti 
e le correnti l'ranoamonte democratiche ; a 
destra seno le classi capitalistiche, ohe 
liiinno troppi interessi vitali p6r 'óonfon-
dore la propria oauaa con quella di im ex 
fcinistro ooncussore. lil dallo due pati i 
viene un senso di moralità politica piii. 
alta, che gela il sorriso cinico' sullo labbra 
fli'l manipolo nasiano ». 

Dnni(ue sono proprio i capitalisti che 
assieme ai socialisti devono risanare l'am­
biente ammorbato dal liberalismo affaristico 
e corruttore. 

L'INSEGNAS/IENTO RELIGIOSO 
E IL SENATORE VILLARI 

Dedioliia'mo ai fautori della sniola ìaioà 
le seguenti parole che il senatore Pasquale 
Villari ha pronunziato in una oonforeniil 
su Giovanni Savonarola. Sono semplici ed 
eloquenti : 

<• Un modo di educare moralmente un 
;j)rtpolo senza religione nessuno l 'ha .mai 
trovato — scrive l 'illustre storico. 

Un giorno io mi sforzavo di imprimere 
bel mio bambino il sentimento del dovere 
a forza di ragionamenti, K lo vedevo an-
diire di sbadiglio in sbadiglio, guardando 
la porta per liberarsi il piit pi'osto possi­
bile di quella noia mortale. 

Poco dopo andai a baciarlo prima che si 
addormentasse e lo trovai inginocohioni olia 
pregava con Io roani giunte. La oamoriera 
gli aveva dotto: inginocchiati o prega per 
tuo padre e tua- madra Colui cba à nei 
ni eli. 

G-iuneouo da Llèfeofait fadtizio di tìdloè 
bsouro sulla situazitìnb della monarchia in 
Portogallo, t i re più allegro e più liiattao-
bhione ,d' Europa è in pericolo di perdere 
la corona. , 

Eiépiloghiamo i fatti. Il Parlamento osta-
bola'và alcune riforme e alcune leggi che 
il gabinetto Franco d'accordo con la corona, 
Voleva- introdurre. Eallorsi il re febe fj'uello 
òhe non fa nemmeno lo zar con le Dùme: 
Iciolse il Parlamento sstwa ObtivOòarè' i bd-
k ' z i . 15 si ebbd IS dlttatbrà Franco. 

La cosa irritò i portoghesi e ben presto 
Si andò formando un Vasto complotto antl-
di'.iastioo, di cui Ora si sentono gli effetti : 
deaerali che escono dall' e3erci(;o, reggi-
foimti ohe si devono disarmare, lo sliésso 
jirtnoipe ersi-litario confinato, bombe ohe 
Scoppiano, cittadini che in massa corrono 
al confine eoe- Insomma una orisi politica, 
bbe potrebbe portale non |ioohe oonséguonze. 

Pagamento semestrale dalla rendita. 
Il Ministero del Tesoro ha determinctto 

fahe il pagamento della codola delle ren­
dite consolidate 3,75 e 3.50 per cento al 
jiortrltote e ffliste dì .icade'nza al 1 genùiiio 
lOOS abbia princìpio presso tut te le Se­
zioni di E. Tesoreria provinciale col giorno 
ÈB dol corrente , mese di novembre o che 
il pagamjento dello rendite nominative,dei 
inodesimi consolidati e del consolidato 4..'fù 
p'-r t-bnio si effettui a oomiùciare dal i(j 
dicembre p^ v,, eccezione fatta per le iferi-
dìte Vincolate ad usufrutto od à speciali 
bòndizioni dì decadenza. 

Il pròvvedimeiito è stato pr'bso per ov­
viare agli inconvenienti delia crisi attualo 
E' bene dunque àpr'ofitttìre. 

Il cardinale Netto. 
I giornali di Lisbona pnbblioano Una 

lettera colla qualo il cardinale Netto • 
si congeda dal cloro e da tutti i'iliooesini 
del jjatriaroato di Lisbona. Il cardinale 
entra, come da tempo ora slato nnnuuoiato 
hfl con volito dei Pranoosoani jmx obnser-
-iiando la dignità cardinalizia. Egli ebbe 
sempre la santa nostalgia della vita reli­
giosa, da cui fri strappato per la diguilà 
VOBi'OVilo. 
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Di qui e di là dal TigliimentD 
-^b^H<^i . ^ i ^ ^ i ^ . ,ki ^ 

^ÉàMÌMÉ, k noÌttó,'gllàli8,.Mtef ":<àk 'éava 
Mexi^pM^déki'-'^- •' •- •••'/•' •'^Wtep*#fai'M8tóWél.ift,»trffav6, 
Domenife, otto àtóBmtes, amuno «wgo, .'#tt?v^9fflpenM de|... ittultati, Mano jftuto 

nel Mandllàento di Si. Daiiieie le. e l ion i - a,oa »uoaa volta gmstiaia. ., 
per la.ndiina di- fn•• CMÌUSÌIIIW- | | 6 W - ' .Jmimenk ' }[r. ;•.'•̂ - :'; - ,•.' 
oiale. E' iefto • (ad .gif feWttStì- Battolici '86 ìmn-, vi rloordltSi.'-W'totià ftìnpo 

- anche in Suesta oiròostanzà sapfsatio di- parlato delle soonoelli Bjlttffll". soolttltioa 
mostrare ìl loro carattere,S,& lorS èSSJà- ,8, del cimitero di UorrfSfff&lione ddl.Oo-
t e m nel YdlStt 0 mMiém | * p t à . |Uu|-Ì-Ìi t imÌ8. Ma o # iBSliaente tìlbbo 
d^ll'asaenìtlei eletWfcle dattnlloa Sol Slam p ' v l a onor del vefd, Wà iÌMuuioiplf) di 
damento. Bempr? uniti e saremo sempre 
forti 1 ,, .^. , 

Società Popolare. 
Domeniba .lille Ì6 Si fe tedUte Ì'a§s8ttH)lA 

Generale di detta Società. 
Presen îlii-bQb 2tì SdQÌ,,tì()tÌb d6Ìèg,tó i'̂ l>: 

oreseatatitì 40 azionisti con voti 370 sui 
totale dei 405 e L, ';'Ì060 di capitate sullo 
100000 àottoscrilte. 

PrSiitìdBw il oav, iitti Cesare Cof BB-
retta'Saotsfetìal; fungwa da sfegretaHo VoWi 
D.of MìAh] ni&ìi mntómn éMb i aigt-
Balltóln Domenico è Monti Gioì Batti?. 

liSfto il verbale dfflià ÌjteiJèdfote slflnta' 
n elift gì mie furono prorogati i poim ai 
GoMtàlmi ài AminimstriiMiiie e ììindh'ui 
in U,moio, tenne apt>i't>''*'̂ '> senza osser^ft-

Mbfla por pUMist 
litélla vicina frazione di Fusea avvenne 

un ratto doloroso olle desta graodìsdìtai 
im^fSkione fra quella buona popolazioae. 

vèi'feo le due del pdttieH^gioi certa Anni 
D'01-lfeadOj maritata Ma;K«olinì, nn'ottltna 
nia^l-8 éi famìgìia, noi iiore dell'età e sa-
nisilttia, iieì méntre aiJettnb*m'enté aséi-
Stê à̂ una puerpera siià oonosoenie, cadde 
rivtt|ii ài tóblb colpita dà ptóàUsi è put-
troptiB morivai 

ifiSbia nel dolore il marito Florio MKK-
zoiihi) dsitUssìmb ^teaidsuté di ijubilit 
Latteria; ed otto bambini in tenera età: 

FORNI DI SOPRA. 
Il d'àlbre per la parietma di Mii Pàolo. 
Il nostro r.mo Economo, don Paolo Fa-

leaohini ha lasciato,il nostro paese, ovB la 
sua v ì M e feoiik l'a^&dd fiJttd mào rijj-

Prinift diim *gftfS«Ì9Qe, bell'«ti3ti4 9UU» 
strada vetso 

Molti tìtttìi KMiilla offersero al partente 
una èStìfe a%dllte Um sató delia coo^tìratlVa. 

Ltì àtìb&ttììiapè p i ij'altra Sera fino ai 
ooaflBÌ'-a#&r.|lfe«6tekia ,und foI14.8tra|raodd 
di pdpitìj tìaa É8lt8 bandiere àbtóhiiate. 

' "-tóio, 
di Soltó gli tétìné of­

ferto un Vermoutlx d'onora. 
Md&stp UDtiàfe|, 

Pro Asilo infantile. ^ 
Ona istituzione reclamata dai bisogni 

dèi tempi è certamente l'Asilo pei bitm-
bini al di sotto dei sei anni : e tale isti­
tuzione sarà in breve una ir^alta àìiollè nel 
nostro paese se... i buoni e i ben pensanti 
non.manolxeranno di fornirle quell'appoggio' 
morale e flnanziario ohe le è necessario. 
Intanto piace segnalare l'atto muniflco della 
sig.'a Àdìià fabfd '&tà elàĵ gl alla Presi­
denza del oostitneadd Asilo lire 5b (oin-
qtldbta) t)er ohoràro lìt tiibiboria del tìWufito 
siiti g'eultdre. 

Che il sucj esempio trovi molti ithiiàtoH. 
Un'altra oospioua elargizione à favrire 

del nasoentS Aiifld L. 200 (dli6o,èiito} è 
quellS~cK6 Sa tatto iiì qiieslì giorni la 
Big. GJ-rassl vedova Di Gaspeifò, da Oàstioos 
di Stradi. ' • • 

In data 2S coir, la Presidente dtìl Oo-
mitàtb pef l'istitUBildo Aallo rloetfevà'UiiB 
Ietterà deltó niiMeStt YiUamarlria a- tJbiliB 
di S. M. la Rbgina Madte, in Bui Si iJa-

,mmi!Ìa ohe l'AUKUstit Donna «ohe vdile 
seaii>rè bdti Mddlàftzion^ il * | é r b tìi 
quelle opere tìhe sotib rivolte allo scopo 
nobilissimo di educare e proteggere l'in­
fanzia, di buòd grado tia aopodseUtito alla 
domanda del Gomitato predetto » cioè ohe 
s'intitoli del sua aomS la nascente istitu­
zione e fai tUigHbrì dìlgiift per il prospeco 
avvoHìfb dèi ^ftìVvido istitiltò. 

SWmìtt WviHi e MeMiitri: ' 
.Ubriib liiiniinziitàte, Boi 15 and. iiàano 

cominciato le iscrizioni e finora proijedoiio 
in iiibdtì prb{)Mo bontótttit&; (Jli feliifani, 
da quanto ai puO dedurre, saranno non 
meno di ."50: la maggioranza del paese ma 
molti anche dal tli fuori. 

In questi ultimi giorni boa UU nuovi 
soci vennero reclutati dalla Società Op&i 
raia e della Cassa di Previdenza,' 

ATTtMIS. 
Una comìanim. 
Abbiamo saputo della bondanna dèlia 

noatra guardia forestalo Oarmignaai, che-
nonostante la strenua difesa dell'avv, Co-
sattìni, il quale , àbziciie di cònfcnssione, 
coi... olienti del Oaviniguaui, àistenne trat­
tarsi di corruzione, dal Tribunale yénna 
concìailtiàèd a mesi Ì5, giòHii i s è 145 lire 
di multe, dosi: àlóhé i Rtetàdi •i-iginali 

Attìmis ha preso un8 tìiiflfft tìelìberaziene 
tìÒtt fiK riguardo al oirilitSW» bhe reitera 
'm èìàté gm per (iuest'àUM I! gli Unni 
taòessivi, né i»j|guardo a fiii'|iltj?ie da iarsi 
dtl'*kulà Mcolastioa) Ma iitt» "tìttova deltliera-
ZÌ0B6 in queita kSM l tìfe k Sbuotà di 
ibmm è àncSfl tììilUSft ttii'iaBlltò Pbblìco. 
No vi pare o Mtei,- à é li mgbobxè del 
hbstro Booellentissimo Ministro dell'istru­
zióne ciib WWbbd atìiliS pbpHo tìi humero 
Sirigtjiaw mti'é pBHbtìlo di divenire nome 
comune di numero pinrale,per i bimbi di 

BOIA. 
, tA fèété dilla hi fi mU haluUi 
e Celebrata in Avilla in onore della B. V., 
dèlia Sfelnttì ' iiob ĵ dtfê tk rlBstóitB'ai fflegllD^ 
una gjattìata tiepida &voi'l il concorso dei 
fedéli) è'.di|Uadti Si.bortofaao In Avilld. 
per godere ^egli oneBil spetlàbolì JjrtìjiaJ. 
tati. • • 

Tanto alle funzioni del mattino, quantd' 
à qhélle di seti fuvvi ttutaeroso concorsa 
di pbpdlb. 

Dopi) i vespri sdllk strttdk di Tokio»». 
laao Si svolserb le ahnunoiate gare cìoli-
atiche, col concorso dl^ numerosi blollsll 
venuti da Udine, S. Vitb, Maiàiitì 8cc. 

Si corsero prima le eliminatorie vinbS 
rispètiivainénfé là ì.à dS^hàtóil boifedttij 
tó. Ititt da %Mh Gios Battìi) la Ill.a dà 
Paoluzzì Itiiljoo ; sì corre poi un repetaffi 
M i seBotìdl MflVfttl «iltt dk tìo'tóttttl 
PiS. . • , 

Per la dBbi'sìvà ei?a viva l'aspèttEltiva 
tanto più pbe erano rimasti in gara solo 
Buiesi ; dopo un lungo aspettare ecco fi­
nalmente arrivano, è ancora I.o Cozzutti 
Andre», I t o a metà inaobhinti Pàoluzzi I-
talioo, III.o vibioissimo 1?abotta tìlo. Batta 
e IV a 4 luagliezK'e Cozzutti Pio • ohe era 
i! favorito. 

Dopo queste riuscite gare tutta quella 
fiumana di popolo .(òlroa -tre ,mìlà' persona)^ 
si porta in piazza a udire ìl ooixBerto della 
banda, la quale dopo terminato di Suonare 
si riunì da Toni Briisin per uh lieto ban­
che modesto simposio ivi preparalo,. 

Tutti g;ii organizzatori non risparmiarono 
nulla por la riuscita della festa ma in 
modo particolare si distinse ìl noto corri­
dore A. Barnaba ohe tanto bene organizzò 
le corse ciclìstiche. 

S.WlitiEO (.ilAGdGHl.):-
•Festa bai ftlAWè; ' 
Favorita da uno splendido sole ebbe 

lubgo io quésk liferMóbHk Ik ìttfiizionale 
fato dellfi Madonna dalla salute. ,. . 

La ocoriàbH è pKétd fetta: è i l tìdthuue 
è quella di tdtèd l'è iSl&ill Mte : Sparo di 
mbrtaretti, archi trionfalij • grande affluenza 
di popolo specialmente alla processione ohe 
si- svolse, veramente devota imponente, 
lilbgo un peròòriS di oltre otl iìiinutì. 

Ma chi portò là là fitH ohi mise in 
nibto questo 'piWie; &% & Mi quasi 'di-
mfeutieato, fd Ift fllttriddilìbSi di Mtìls diretta 
del m. Pesante di,Udine, Il servizio pre­
stato sia nella processione, come nel prò. 
gramma svolto sulla > piazza fa sotto ,ogni 
aspetto itìàjppdtìtftbìlbi DtófetóéhtiB detta 
fìlarmonioa soliiettameatfe cttttdlitìa, grazie 
all' energia all' intraprendènza^di quell'at­
tivo ed intelligente orgahlzzaTOe che è il 
sig. Oanciani Luigi, pub senza t9ma> met­
tersi al fianco delle, sub brave consorelle 
sicura di dncf splendido avvenire. 

• COLDOHEDO DI MONTALBANO, 
Oonsiglio fómndaU: 
DbihBniba si riunii il Consiglici comunale 

dovendosi trdttartì'vdM iitgbméhti, ti-a i 
quali quelli riguardanti la nomina tìbl' 
Sindaco e le dimissioni della Giunta, 

Dichiarata aporta la seduta alla quale, 
erano presenti i l obrislglièri, il btfdi. Ciani 
fefce osservare come di ben tré sedute non 
vengono lotti i verbali. Dopo qualche bat­
tibeccò si passò alla vdtazidilé dfeirot'flihe 
del giorno, diseutehdo pt̂ irtiS; però; l'dì'li-
cdlo 2 che trattava delle dimiSsiOhi della 
Ohiuta. il Prèàideiltè leaSo lo Wttdte ùi-
misaìonarie degli assessori Da Pozzo, ohe 
motiva le sue dimissioni Colla scusa dotte 
sue oooupazioiji, e quella del cote, Gidìio 
di CapbHiibbo, oontòabnti prti'olo ed 'óspr'os-
sioni villdntì all' indirizzo del Cdnsiglitì e 
specialmente della Comidissiotìe per là tftssa 
di famiglia ; (la quale CtìmihiBsidnó ha 
avuto il torto di portare la tassa del pro­
detto signore da _L. 17 a L, 30), 

Al oons. dj Càporiaooo rispose ìl cons­
cia**! ed si luì si assnoiA il oona. (feiiadani, 

Bl 

mAiiitifo (IL'IIH '•'iii,tiiis«riùllp per la tasti di 
lafeliglia, il qualo uon iUiU d coti oifta di-
fflèstrà l'operato deiM ÒtìfiitbtóSióne slessai 
lavila quindi, il Oonsi^llo è passiarè alÌ8« 
vdtazioàe* delle dlmissiom le qu41l .vSfitìèi'S 
acbèttate, da'tutti ' i pregentl meDoflufe. -, 

SI doleva: poi passtìe.alla nomlB» della 
adoVi Giunta, ì is iioa ftt poèsibll» di mefr ' 
tóM'daóbòrdtr; eosioohè fu giocwforwri-
màHtìsrb questa noitìina a domenìoà vfentUtK 
' *' , PBROOTTO. 

.11 W.i> ai BiMiU^h M MhHk., 
RiddrféVa'ily&sàiitesiiiid tóho'Md rìi-

difecà îóhS dei HaiitdWao di tftfis, i pélbié 
la'feata della kadotìlià deliaSàtìité, si vdlle. 
Ivi óèlèbrafé dna fotóbiiltà dégfia di notii. 
Afcnhdaatà k gAk Mti, Méllà dtódffli 
ddmètìiba (Sol totìnò gradito di ii% ritìtf?è 
campane, fuW dtìi& rlddinita fòìidMà tìè 
Pàli ; preceduta da un triduo di prSdieà-
zlbue, sostenuto ctfn f̂aldfiliit dal Rev,mb 
Dt Felice MiohcWtti ;. si svolse ieri iti 
tdttà ' k m éitmìà rdligidsà; tiéàib 
l'IU.mo Mons. Luigi Sambuco Prot. Ap. 
Ateip, di Aquìleìa r e i cantori di Perootto 
Mtto l'inappuhtabilb dltbilitìtìb dèi M. E. 
Ò. Gius8{î B Dorifed, esegtlirobo mbltB beaè 
la liturgica tì devota Mdssà del Mtóstrò 
ti. UàHmhè, dedioàta à g, PiBirb ÓMetìb. 
Miin séra siilo ià ptòoes^fane colla veneAtà 
bA antiohissljnà Statua della S, V. di 
iluris: quanto Jibpbld pfeòlds^tt e seguiva 
qbella Statui ! ' ' '• 
, La. festa jion poteva svolgersi meglio, 
tfaa sola bota strionSatS: l'intervento della 
blltìda Ibdàlé, bbabhò nda ialrltatiti Ma fton 
oUtìttmotìl ai festói 

mmm 

Jk • ««di tfciM iluà injm i^ |̂|•>if^»^^•^^*^^^ 

StJBtrft t ì iCiiQtftLEIÀ 
' nei pressi della Stazione ferroviària 

EraÉ irifii i M\\ 
Criovedi 5 IMcenafore i » © ? 

U D I N E 
•t — i f . . . — 

i^INZÀNÒ. 
Caeeiatoì-i diigraxiatii 

- tìóthfenièa-'nldltìnn nei pèèSl dì Platóilo 
aboadde iih ^l'àvd inbideblb. beMo G, )),_ 
Àbria, d'anni .18, si rei?ò i caccia snils 
dblline oiroostanti, assieme a certo lié'Sto-
.llinl vetìtennev Gianti al limitare di un 
^rato, non Sì'gft Bene p& quale causa, i.-
f(i"oile,'"bh6"éra" portato'dal Fabris, esploW 
dd II colpb addò ii Colpire il De Stbftiliì 
al piede sinistro. Il ferito cadde al éiiolo 
ttamoylito, M il sub cbbipagrio, là pi'tìilà 
alla più grande cdsteruazioae, oorSb in 
aiuto. 

Il De Stefani.gemeva per. il forte do-
Ibra : Visitato quinai dM medioo del paes*, 
leniva provvisto per il sUo trasporto lU-
rOSpedale di Sàddahlele, aire fu accolto 
d'urgenza. Il gìovanb disgrt^iató ne ttvi-a 
per 'un pezzoj e,- fiurtroppb non è esolu* 
bhe gli Si debba ampliitfere il |iitìde ! 

SBGìJACOtì. 
S. £l. l'Amvèsoovo MÌons- Zmnbùrlinì. 
Arriv^ alle ore 16 dei 23 u. scorso ìii-

óonti?ato da gran folla tìi popolo di SBgnac-
i?o e dei dintorni ossequiato dal Sindaco 
òhe diede il beHyéilnto a sua Bceellciii 
za é ^ii |)OrBO il salutò a nóme dal |)bp(i!o 
di §S|tlttbeo, b dèi Pài-*do boli Pletì-b Tl-
dorii bile lo tiiìgrliziò dèii'ilto tìnbrè tìfe 
btóo^irà al paese la yitóta ed il soggiórno 
' dell'ìiìÙBtre Capo della Oiooesi. 

Oda' gttóloso, fattoìdllBttO gli offri, lid 
un mazzo di fiori accompagnando, il,, dono 
gentile, con pochi ma eletti versi. Il cor­
teo fra le ovazioni attraversò '" il p'aese ed 
era Imponente per la /aoltituditte <1i fedeli 
(locOrsi, Un ottimo oontìerto musibkle reu-
deVà pili eblenné l'dnttatà di S. E. nel 
capo luogb del Comune, 

tìoihsnloa e lunedì odatliiHSl'ono le 
feste tìiìiét&tb dalla presenza di S, fe,, se­
condo il pr'ogràih'aia gip, piibblìi^ato. Dìo ólie 
Specialmente v'a rilevato sì fu Ih sacra ór-
dìnazitìne dì,un sacerdote (don Luigi Co­
stantini di Trioesimo) e di quattro suddia-
bonl e diaconi. Grande la commozione doi 
fedeli che mtii avevano assistito a si im-
pnnemti funzioni. 

Prima della sacra ordinazione erano stati 
alla jjritaa Comunione nn fiessàntinà di ra­
gazzi 0 ragazzo. 

Al pranzo cui presero parto i neo-oonsa-
'crutj, intorvenno il caV, Periisutti, «indaco 
di fiuniuiceo, iu rappresentanza del Couuuio. 

Tra ieri ad oggi sì ammiulstrarouo ciriai 
mO tjM?simtì, 

LuLuefli.riparti d/il nostro paese S. lì, l'a­
mato oroiVesoovo verso le 1.5, acoompagnato 
JìMo all' estremità del paeso da una turba 
di popolo; ì bambini doUa prima comunio­
ne disposti in. fila praoedevano la carozza. 
Al momento d'acoomiatai'RÌ il parroco don 
Pietro Vidoni espresso a S. E, .i sensi di 
eratitudiiio, di ossequio e di iiugurio a iio-
lìfie del popolo di Si;gnaoco, eh» S, H, mo­
stri di aggradire assai-

-WpntrB la Oarogili ,*1 ftllontadt^'a DchoRgiò 
mi lOimidaùiÌB EvvivaiiHom, iSHtobnrliiii. 
lÀ tea •S5Ì fa ftnà fanziose' di tìngra«iii-
mébto per- la buona rìusoita dal* «st*.. " v 

IHo Creduto inutile dirvi ólie tiittiì il 
p4se éStt.'patato a f«ste'eoa àrcM ó'ibcri-
ztóni. ., • . . - . ' " . 

Oomeaioa sera poi si ebbero^ ^plo^filti 
fubohi arfiaoiali sulla piazza, deltó Oiieca, 
gAklU'di9pélfetórì,''àsèMÌti(ìal'ìvotii!9Ìmo . , 
pitelecnioo signor 'Ttlmai di Tafo^slto. ' 

•;• , i ' irfiiiii (gtjiA). \ ,' •' ,.-• 
•Éduea.%iom moderna. -, • , 
•I Solltìj forse, figli del «Sot delVavtét, 

aire » in questi giofnl strapparono n^ttè-
tetapo indisturbati ; la ijoudiar» di S&voia 
lanastata a dodici metri d'alteziìa salla 
fdbblioa piazza neiroocosione del nat#KÌo 
Qél Ee e della nasolta deliri ttSOnata PH«-
blbaasina, e dopo d'avjria posta sapr'a iin 
letamaio la, gattarotto in «no eoòlo-latigo 
}» strada. 

Ohe proprio anche questa Volta le inda­
gini della Benemafitii iibbidnó da rimanere ' 
para e semplì'Bl iridagifii Ì É ili àiS bott 
uù pj' tìi fm'faèriit b mtihi '%lmii 1g éi=^ 
tassit abd' potrèbbe mtà¥è Wi 'tatìtb iatHs 
Olita! • . ' 

wmigrahie infeUèi, 
Hai metitra stava per p&rtìié verwi 1̂  

o4ra_ patria^ cadeva fulraibato • dà, paralisi 
id Huitaresi l'ilmìgranta Pìaraohte Ketro 
fd Mattia padre di sei figli. 

GtìBÒtA, ' . 
A'uom Bulica. 

^ Da fonie sioìira possiàmb iinnuaóiiirè oiié 
ì6 brève a Gemoiia sì istìtdirà ima miova 
.daroà, bhe vetfà Intitolata tìàStìa Póp^iSt'é. ' 

Làésàfóirà uiià tìbbieli di varia siilo-' 
otte 'personalità dì èeiiiona, èdia, irtegnft. 

'• Auguri 1 
• Quanta buroerama per 880 lire / . 

La direzione pi^ovinoiale delle poste e ' 
telegrafi di Ddiae ha bandito il - cdfiotìfto 
a tutto il 20 dioembra a, o* al |oSto ili 
jiortalattere per la frazione di fìspedalettd 
con lo stipendio annuo di Li 380 tiggra-
Vate dalla tassa di B; M. * • 
. Le domande stèse su carta boliats da 

dent, 60 d'eve èssere corredata: 
li Oertlfleato .di nascite dal quale-viguiti 

dhe l'aspirante ha Compiuto 11 81i0 ttnua ' 
'.d'età e non oltrepassato 11 80(O • . . 

2. Cerliftoato di buona oohdoifaj •' • 
3. Corti|ìoato di oittadinaqza italiana. 

. 4, Certificato di slìj'é' cBStìluzione fisica -
dd-,6S6»t6,4a difetti» .iiSi'dl i8<Sjià|!àtiiiiÌi 
dol'tórlftóio dH.'tìtesW, riìakaWb 4ill' M-
dlctì e leèilW-isttb dSl sifldftbb. 

5. ifbdiUà iJdiialb nègativL 
0, IJeMlficiii* di Ibva, 
7. LicSnzà tìedieatàtó. 
Le do'mahde pati-adtid ^Mì-a t̂ièfehtilie 

di Munibìtltb di Galiihiia ad siili iìirezlbilé 
Provlhòialb dbUb PbstB b Wl^etó di iltìlBb. 

AàT:àiGNA. 
Preceduto 

da bolla fama di modico valente è arrivato 
fra noi. il Dott. Oopètti ohe ha assunta 1« 
àura dì questo v.osto paaso Con grande zel >. • 
•^uttl i giorni dalle undici a meiaogiorno 
saysl a disposizione dì quanti, vorranno àp-
Jiroflttare dalla sua opera in casa Sua por 
consulti 0 visite. 

Diamo di onore il benvenuto' all'esimio 
Dottore ohe speriamo non verrà m»no alla 
lama ohe si seppe-acquistare. -, 

E' morto il deèario Mi jirtli fHiitnéii 
Nato aat 1811 al il dì luglio Bob tìbi 

Batta Bujatti dopb 70 ahhl di sdbbMb'Éla' 
Èpìrò il 31 u. 8, plabldattiaatb h8l Sì|litìrM; 

Utìiiio dalla tdltìpra foflb; il Mille Wìh » 
Jjotè alai nulla' oobtrb di lui ih' ttltte k 
Sua Maga -ifìta. Morì porbbS la Inerte b 
Una hecbsaitft pbr ohi vive; égli JierS sbtet-
feattUtì si vantava ohb noh satdbbè mbilb 
bai. Sacerdote di vita intbibérafa làtelddi 
tò buona memoria,' 

OASTIOitS DI STbAìJi, 
ìumiòipalia. 
1| locale Municipio ^ non vuol ancora eou-

segnare la canonica al cappellaho versojcai 
ne ha l'obbligo, per tenervi dentro 11 me­
dico al quale non ne è tenuto, Sì 'é'àpjiia 
iiloltra ollb dopo dna adnl di prttttóhd il 
Mutiicipio hbn Vuol Jiìft abqiiìàlatB' il tioti-
vbtito ooUegid dèlie éhàvè déitó Pi'dVylilébBa 
lu()gb ìl pili adattò, oHfl si ttevl ih phà^k 
Pr'èfòristio sti'pbdriro il d'oppio JJet'fabbfìtfàl'é 
(lì '[lìautà, Illtilnfo le stìUblb stìho ritottiate 
nulle vecchie aule, che non HSpOndobò bér-
tamonte l'ilie bsi'irbliao ìfciiiastioiJC bd ìgibui-
ulie. La frazione di Morstiub ftói atifiblta ÙH'-
ouva-1'iusogiianla, t'inaimoiite isi fu partire 
il sBgvet'iHo comunotó, èhe i)as8a a Medun'o. 

E' il cAso di obiedero : Olle aria spini ? 
E lo autorità suiwriori ohe ne dtoono';;' 

Al M'OftiOSt, \ 
Pregibìitiuo quant i ufonp 

In a»»»*teti"atì» di Volìei* «itets 

«l'-ftiliii. 

,V 
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„ ,* OHIDSAB'ORm , • ^ 
L'annegato 'è riomosoiuto, 

• ; S i ricorderà l'anuegato ritrovato tal 
ièlla in-MaaiUa, ohe non si potè allora 
identifloate. ~ r,. 

Ora sembra si tratti di oeriio Giovanni 
Qàsparrì di Salino sulla quarantina. 

Del solèato 
tìglio del OàpostaMtìrie di Rossano Veneto,-
perduto in quésti irraggi nessuna. nuòva. 
Qui si dntàtji da tutti ohe l'inMioe, ìm-
pratieo delle nostra località, sia oasoato 
in qualche burrone. 

Il bello si è ohe il Governo considera 
lo smarrito volontario csome un disertore e 
che vuole assoggettare il fratello alla leva 
militare. 

Costui^ ohe venne tempo fa tra noi; se 
ne mostrava addoloratissimo. E' commen­
tato il fatto ohe l'infelice perdutosi colla 
sola montura di tela viene calcolato diser­
tore con armi ! 1 ! 

MAGAGNA. 
L'elexione del nuovo Parroco. 
Domenica i capi famiglia si radunarono 

a comizio per l'elezione del nuovo parroco. 
Con quasi unanime plebiscito riuscì eletto 
parroco il M. R. D. Angelo dott, Tonutti, 
attualmente parroco di Paluzza il quale si 
ebbe voti 3D1 contro 22. 

Al nuovo parroco le nostre congratula­
zioni. 

RACOHI0SO. 
Scuola serale. 
Come l'inverno passato, così anche que­

st'anno il Óappellano di Kaoohiuso, Don 
Ermenegildo Costantini, tiene scuola serale, 
E' superfluo dire dell'utilità ed importanza 
di quest'opera, tanto inculcata nell' ultima 
Adunanza Diocesana, 

Il Cappellano ha steso istanza al Muni­
cipio di Attimis per poter avere un po' 
di gesso ed una lavagna ; e giova sperare 
ohe il Municipio voglia cosi cooperare a 
questa bell'opera. 

L'anno scorso la scuola venne frequen­
tata assiduamente da una trentina di pae­
sani. Si spera ohe anche quest' anno il 
numero non aia inferiore, benché ora lasci 
un po' a desiderare, atteso che siamo an­
cora agli inizi. Per ora la scuola si fa 
attorno al focolare e credo ohe molti sco­
lari non dispiacerebbe questo metodo, mas­
sime nelle fredde giornate invernali. 

AMPEZZO. 
Feste religiose e cimli. 
Annunziata' dallo sparo festivo dei mo-

taletti e preceduta da un triduo di predi-
oazisne dato dal rev. don Bernardino Ocra-
dazzi, domenica scorsa si è qui celebrata 
con particolare solennità la festa annuale 
di S. Luigi. Per la circostanza i nostri can­
tori ci vollero preparare dell'ottima musica 
sacra, eseguita con cara valentia e di gran 
bell'eifetto. Porosi, Tomadini e Capacci si 
fecero di nuovo gustare dalla gran folla di 
fedeli — venuti anclie dai circostanti pa^si 
— che assiepavano la chiesa. Onore a loro. 

Domenica pure le nostre brave ragazze 
si presentarono alla ribalta del nuovo tea­
trino popolare e magistralmente interpreta­
rono un dramma pieno di sentimento e irto 
di difRcoltà : Serena, ossia il trionfo del­
l'amor fraterno. Quando si dice che il pub­
blico che affollava la sala seguì con reli­
giosa attenzione e con vivo interesse il 
lungo e intricato svolgersi del dramma,- si 
è fatto il più bell'elogio alle improvvisate 
attrici e non si è detto ohe la pura verità 
A rendere piii gaio e attraente lo spetta­
colo concorse eflloacemente la messa in scena 
veramente splendida e in armonia perfetta 
all'epoca alla quale riferivasi l'azione dram­
matica. Si capisce ohe grazie l'amore in­
telligente che vi pongono intorno gli- isti­
tutori e le istitutrici il nostro teatro va ta­
cendo dei progressi meravigliosi, con non 
piccolo vantaggio della morte e del cuore 
di tutti. Presto sperasi di gustare anche 
Legnano e II imraeolo dell'amm-e, due ma­
gistrali lavori del prof. Ellero. Avanti adun­
que sempre per il bene indivisibile della 
religione e della civiltà. 

Orisantemi, 
In meno di tre giorni si seppelirono ben 

cinque persone e tutte ancora in buona età. 
I l fatto piuttosto raro ha destato generale 
compianto nella popolazione. Alle desolate 
famiglie, visitate così bruscamente dalla 
maggiore delle tribolazioni l'espressione del 
nostro compianto. 

Un ragaxxo che •m:iìide ÌHoolontariaimnle 
la propì'ia sorella. 

La spaventevole tragedia è avvenuta mar­
tedì nella famiglia Cella a Forni di Sopra. 

La ragazzina Alice Cella era salita nella 
sua camera e già messasi a letto, quando 
per scherzare con ,lei entrò neH^. stan?;». 
il fratello Antonio d'anni 13. Visto un fu­
cile appeso ad una parete, il ragazzo-lo 
tqlB© di la spianandolo - contro la sorella. 
Fatalmente il colpo parti e la disgraziata 
fancjiuUn ricevette l'intera scarica quasi a 
bruciapelo, rimanendo cadavere all' istante. 

H' jilù facile Immaginare ohe. desorivere 
lo strazio della famiglia,' i, . • 

; , • -; fABCEtJTO. •,.'•• • • ' ' • : 
: JJri arniegaio nel Tare. • Suicidio oM-
sgrasml? '•. • , • . ' • ; 
'' Mercoledì per tempo (Ja , slmim ragazzi' 

ohe. transitavano • per il- nostro ponte fui 
scorto galleggiante sulle gelide acque del 
Torre una massa nera, -un annegato. Tenne 
avvertita la benemerita, ohe si recò tosto 
sul luogo. 

Tirato ' ohe fu a riva, quel corpo umadOj 
venne riconosciuto per certo Luigi Bartlni, 
di Fagagna, falegname presso il laboratorio 
del signor Cocoonutti Luigi di qtii, 
, Pare ohe ieri sera il poverétto avesse 
bevuto un po' troppo, e chissà se un triste 
pensiero oppure un caso accidentale lo 
abbia condotto a si miseranda tìne. Povero 
Bertini ! 

Cronaca cittadina 

'ìipL«^xie mpéétàMàkam.'"ài "';̂  

ScremM'MELpTTl^ 
a, turhÈaa li'bìer£anenv& sòsiteset ZH^Ì:.::. . 

J. mELOTTE 
, Filiale per l'Italia 

a i , ' V i a Oalpoll, Sii 

Le migliori per spannaro II siero — Massimo 
lavoro col minor sforzo possibile.- Scre^ 
matura perfetta - 'Massima durate. 

mtLkm 1906 - QMn pREm!o 
MaBstoa Onoi'lllooiiza 

S. Daniele Firiuli 1000 Medaglia d'opa 
Massima OnorfflcBiìza 

Si cercano dajiperUUto ttgenti ìocali. 

" Istruzione laica ? „ 
Per cura del benemerito Circolo dei 

S. S. Brmaoora e Fortunato Domenica a)le 
ore 16 li2 nella Chiesa di S. Antonio sarà 
te^nuta da don Attilio Ostuzzi una confe­
renza dal titolo : Istritxione laica ? 

Offerte di lavoro 
per la prossima stagione. 

Il Missionario addetto al Segretariato 
operaio italiano di Diedenhofen (Lorena) 
ci' scrive che il Direttore .degli Alti Forni 
a Doklngec (a mezz' ora- di ferrovia da' 
Metz amerebbe avere nella sua fabbrica 
un certo numero di famiglie italiane serie 
ed on.este. 

Dice ancora ohe le mercedi sono abba­
stanza buone e ohe l'alloggio lo potranno 
avere a prezzi mitissimi in casette linde 
e pulite. ' 

Per schiarimenti e domande rivoleersi 
al più presto in persona-o per isoritto al 
Segretariato del Popolò di tJdine... 

La tìera di Santa Caterina 
Lunedi la città fu aaimatissima durante 

tutta la giornata ; il concorso è stato supe­
riore a quello degli anni antecedenti. 

Tutti gli esercizi fecero atlaroni, non si 
parla poi dei padiglioni in Piazza Umberto I. 

I mercati bovini ed equini riuscirono 
splendidamente, le vendile e le conqiore 
furono numerose ed i prezzi assai sostenuti. 

Lo dimostra il seguente specchietto ; 
Vi erano approssimativamente N. 032 

buoi — venduti paia 79 da L. 800 a • L. 
1350; , • 

1286 vacche — vendute 741 da L. 85 a 
lire 515: 

754 vitelli — venduti 488 da L. 48 a 
L. 280; 

583 cavalli — venduti 210 da L. 60 a 
L. 035; 

72 asini —• venduti 32 da L. 35 a L. 90; 
17 muli ~ venduti 9 daL. 105 a L. 190. 
Malgrado l'agglomeramento del pubblico; 

non si ebbe a lamentare alcun borseggio,: 
una sola lieve disgrazia. 

Certo Vittorio Emanuele Fabbro di Gia­
como d'anni 41 contadino alle dipendenze 
del cav. Romano Venier cons. prov. da| 
ViUaorba, alle ore 11 ant. girava intorno' 
all'elisse del Giardino Grande su un calesse, 
trainato da un cavallo ohe spingeva al trottb 
anohe di fronte ai baracconi dove stava' 
agglomei-ata una quantità enorme di gente. 
Tra questa certo Pio Cussig di Antonio.>di' 
anni 29 bracciante da Savorgnan di Torre, 
il quale per di là transitava colla bicicletta 
il mano e fu investito ed atterrato, ripor-, 
tando lesioni ad una mano e ad un braccio, 
mentre la bioiolettarimaneva soonquaésàta. 

Una t ragedia evitata. 
Xia mioidialità del oai^bouio. 

Di fronte alla Chiesa parroechiala del Cari 
mine (Via Aquileia n.' 88) vi è uija palaz--, 
Zina a tre piani ' abitata dalle signóre Ga-
mallevo. Esse subaillttarono recentemente' 
una oatnera ammobigliata alla f.imlglia d'un^. 
ingeguprs ohe ha moglie ed un bambino, 

Mescerdl.mat((ina per tr>mpissimo si udì uh 
gran fracasso nella stanza sub^fBttata, se­
guito da grida invocanti soccorso. 

Si seppe poi che la famiglia dell'iug?-
giiore aveva accesa una stufa, e questa 
aveva sprigionato dei gas asfissianti. Il 
carbonio avea giii fatto svenire la signora. 
L'ingegnere era corso ad aprire, ma stra­
mazzò, senza averlo potuto fare. Al ru­
more accorspr'' le ' signore Qamallero ohe 
emisero le grida di spavento ed aiuto. , 

Accorse, chiamato telofunioamente il dott. 
Luzzatto, ohe potè constatare... lo scam­
pato pericolo' 

Nuova Cereria a Vapore 
sistema ad immersione brevettato ' 

BARBIERI DANIELE 
Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Poscoile e Grazzano) 

. ••^- - • - K a - - • • • - , 

Il proprietario avverte i BR. Parroci, Fabbricerie e Confraternite che tiene \ 
I sempre pronto un vistoso assortimento di . , 

1 Candele e Torcie di tu t te le qual i tà = = 
•"-.•- Ceriole, Cerei Pasqual i e Incensi j 

Riceve ip cambio di cera nuova, rottami di cera, gocciolature e cera vei-
I giue. — Comodità nei,pagaruenti, e massima garanzia dalla merce. 

,Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso 
la Libreria Z o r z i R a i m o n d o (Via D. Manin) 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purfwti-ve dell'Antica 

tTarmacia 

non sono piil ITBRE. — Da 'molt.. tpuint' 
|)er distinguerle e difenderle dalle mu"f>-
rosfi imitazioni SUDO BIANOUK, oifr'at" r 
wirt in unica scatola'(MAI SCIOLTE. 
Q'uBlle NERE 0 SCIÒLTE sono volBri'ri 
iiijimzioui. 
ISnigore la'(firma tedinajpu ('unni, l'i"' 
•nMn'fl S' Fosna Vftnfl̂ .in. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Odine,' tip. del « Crociato ». 

CASA di CURA 
per le malattie di > 

Spia, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

Speoialiata 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

T i n t e tu t t i i giozui 
Cambre gratuite 

per inalati poveri 
TELBIONO N. 317 

FEBRO-CHIflA BISLERI 
s."TtelEÌ"2f;?011TEUSfttUTE?l 
Diret tore della 
Clinica Medica 
nella R. Univer­
sità di Caiaaia 
scrive ! 

. "I l FEBBO-' 
"CHINA-BISLE-

Rl esercita una 
" azione tonico-ri-
" costituente offi- ^ ^ 
"oao8,edèaarao- • • ^ MILAMO 
'oornsindarsi, a prefOTeiiza, nul)« i\ns. 
mie, nella convalescenza delle malat-

'tie acute. e| nelle toniche diKestive „. 

«Tocera Umbra , , t^ ' l 
Esigere la marca « Sorgente Angelica » s 

F. BISLBRI e 0. - MILANO, ì 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

èseguiacnno a perfezione quiilunque corredo 
eia sposa, da sbambino, lavori in cucito, in 
ricamo,, in bianco ed a colori, au qnaluu-
que disegno nazionale ed estero che' si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Ifanno il bucato e la stiratura per I«|i-
tuti e Famiglie private. Prezzi 'miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia .domestica o orti­
coltura. 

La Libreria Raimondo Zorzi 
La Libreria Raimondo Zorzi si ò stabi­

lita di nuovo in Via Daniele Manin (ex 
San Bartolomio) N, 10, i(uasi nel sito di 
prima in locale grandioso, messo del tutto 
a nuovo o fornito di' quanto putì ouoorrere 
ai M. M. R. R. Sacerdoti. Fabbricerie e 
Coufratornite e con copioso assortimento di 
oggetti di cancelleria. 

Agricoltori! 
La più importante Mutua per l'As-

sitemjasàona contro i danni della mor-
tajità del beatianie è la 

- Q U I S T E L L E S E -
premiata Assooiazione Nazionale, ohe 
risarcisce T0TTI i danai cagionati 
da malattie ordinarie e contaggioae, 
diagraKie accidentali e secinestri 
nei pubblici niacelli. Tassi mitissimi, 
condizioni liberali.' 

Per schiarimenti rivolgersi agli 
Agenti 

EBTBICO l O l e C. 
Udine - Via Ilttasziul N. 9 

Worcati della ventura settimana. 
Lunedi 2 — s. Lucio. 

^ Azaano X, S, Giorgio di, Nogaro, Spi-
limbergo, Tricesimo, CormonJ e' Tolmezzo. 

Martedì 3 —̂  s. Xosoa. 
Oodroipo. 
Mercoledì 4 — s. Barbara m. 
Aviano, Latisana, Percoto e Oderzo. 

Lactina Î Yìizera PanclìEtnd 
1 più perfetto edj economico allatta­
mento «ei vitelli e porcellini. Un ofeUo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la! lì 

Ditta L NIDASIO 
di UDINÌE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cerai d'innesto ed oUp 
di granone per taglio e brucio. i-

Fuori Porta Gemona i 
Telefono 108 ~ Famiglia 280 \ 

A)ti^Alfc.A.kk^AlfcijlAA,<IAkJlAki^ 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE • Fuori porta Gamonà - UDINE 
ii>liMiiiiiiiwriiwi,l>Tiw» 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROTL! ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può esìBguire qualunque lavoro sia per 
mecdanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico.' 
Lavóro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI, 


